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“Unione. Femminile: Nazionale: 


è BOLLETTINO BIMESTRALE n 


dell'Unione Femminile Nazionale fondata nel 1899, costituita in Ente giuridico nel 1905 * 


Riessume l'attività della Sede Centrale, delle Sezioni, delle varie opere fondzte e delle Istituzioni aderenti 





È distribuito gratuitamente alle Socìe dell’ « Unione Fem- 
minile Nazionale. — Per le‘ non Socie l’.abbonasnento 
annuale è diL. 1. È no 


REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso la Seze Centrale deli' UNIONE FEMNINILE NAZIONALE 
=———————e MILANO ‘— Corso Porta Nuova, 20 








Fra le Socie e hoi 
Nel primo numero del Bollettino’ abbiamo parlato 
della necessità di tn’intesa più stretta, di ‘una col- 
!aborazione più intima fra le Socie dell’ Unione. Perchè 
essa non sia solo un’aspirazione ideale, ma divenga 
una realtà pratica e feconda, avremmo pensato di ini- 


‘ ziare una « Rubrica» in cui pubblicheremmo domande, 


proposte, suggerimenti di Socie di Milano o di fuori, 


e le risposte che noi o altre Socie credono di poter e i 


dare. Questo porterà a uno scambio vivo e continuo 


d'idee e potrà essere lo- spunto per nuove iniziative . 


£ per discussioni interessanti e proficue. 

Abbiamo sempre qualcosa da imparare le une dalle 
‘altre e ognuna di noi può veder sorgere nel lavoro. 
intrapreso dubbi e difficoltà che altre hanno pure 
«incontrato e supérato. e sapranno quindi insegnare a 


«Superare Con’ successo. Noi ci sentiremo così arric- | 





p 
fu loro già neriito:. ELE 
. . Esse devono: mandarci ‘ogni bimestre notizie "geo 
‘ vissimè sull'attività. ‘della “Sezione, che servano da ‘ 


. informazione” ‘anche alle Socie della. Sezione - stessa 
. le quali non saranno sempre tutte al Conente del la-. 


| oro iniziato ‘“dal* ‘Consiglio. 3 


Raccomandiamo ‘pure: la massima propaganda | per. 
abbonamenti fra ‘le Socie adesioniste {per le Socie 
Azioniste il Bollettino è RIO) e anche fra persone 
estranee simpatizzanti. 


Non è interesse di tutte diltondere fa conoscenza * 


esatta del nostro lavoro e delle nostre aspirazioni che ‘ 
sono spesso misconosciute e fraintese e attrarre a 
noi sempre nuove forze ° nuove simpatie? 








LA’ n5 FRATERNA” “ 


Chi desse, il pomeriggio della domenica, una ca- 
patina_nell’ampio salone dell’ « Unione Femminile 
Nazionale », vedrebbe un gruppo fresco e vivo di 
bimbe e giovinette ‘del popolo, ivi lietamente e se- 





renamente riunite. È la « Fraterna >, la modesta. opera . 


che accoglie le piccole lavoratrici, e cerca di illumi- 
‘nare un poco il loro pomeriggio di riposo. 

‘È noto, che, quando nell’anno 1902, vi fu lo scio- 
pero delle piscinine — VUnione Femminile Nazionale, 
pronta. sempre a soccorrere l'infanzia dolorosa, diede 
largo e valido aiuto alle tenere operaie sfruttate, 


‘esasperate, che reclamavano alfine qualche diritto — 


e pensò di-raccoglierle nei giorni festivi; intratte= 
nendole in.modo dilettevole e istruttivo. Crescendo 
esse . di numero, si ‘costituì fra loro. una piccola 
società « La, Fraterna », perchè. servisse a tenerle 
‘ riunite,” e a.dar lorò mezzo. di conoscersi e. di ain:. 
‘ tarsi reciprocamente; -.- 

Dal 1902, anno di fondazione della. € fraterna» ») 


vl 


nie il opa enon 











l’elertnento originario piscinine propriamente detto è 
andato diminuendo, grazie alla legge del 1905 sul- 
l’istruzione obbligatoria fino alla VI classe, che pro- 
tegge le bimbe nella scuola fino ai 12 anni. E al 
lora Ja « Fraterna » ha aperto le sue porte alle sco- 
larette del popolo, e anche alle piccole impiegate, 
che toglie alle case anguste e spesso tristi, o alla 
strada, nei pomeriggi festivi. ù 

Il Ricreatorio accoglie le bimbe dagli 8 anni — 
le giovi inette preferibilmente sotto i 20. Ma, per 
molte ragioni, non siamo rigide nel limite' massimo 
d’età per l’inscrizione. La « Fraterna », sebbene vi 
.si tengano varii ‘corsi da seguirsi seriamente e scrut- 
polosamente, come diremò or ora, non ha il carat 
‘tere di una scuola vera e propria: è essenzialmente 
una grande famiglia, dove bimbe e giovinette tro- 
‘ vano ‘guida, svago, e sopratutto ‘amore. 

Vi sono figliole, che entrarono alla . « Fraterna » 
. piccole ‘bimbe, molti anni or sono, le quali, attra- 
‘| verso l'adolescenza, € ora, nella giovinezza raggiunta; 
i hanno continuato. e continuano a frequentare la_no- 


‘. stra società. Due fra queste (di professione impie- 


gate), abbiamo nominato quest'anno assistenti della 
Fraterna. — premio a loro, di cui vanno orgo- 
È gliose, — : ed ‘esempio alle piscinine tutte. Per la- 
i loro sufficiente colturà, acquistata con la tenace vo- 
‘Jontà; € la rara squisitezza del loro sentire esse ci 
sono di grande aiuto nel nostro lavoro domeni-. 
cale. 


i Le ‘inscritte alla « asa ». pagano una minu- “ 


‘scola tassa. (della quale però alcune si  esonerano 
-per ragioni facili da intuire) 10 ‘cent. al mese fino 


‘ai 12. anni, e 20 cent. dai 12 in su. Una retta così. 


tenue alleggerisce di ben poco le spese dell’ammini- 
strazione! La si mantiene più che altro come disci- 
‘ plina forale, perchè le piscinine non si sentano rac- 
colte per carità, ma libere e volontarie socie di una 
, società fraterna. E notiamo che le quote sono versate, 
‘in generale, con scrupolosa regolarità. - 


La dirigente del Ricreatorio, — che fu per anni 


da Signora Ghilliani, poi .la compianta Signora Tor- - 


resin ed è ora, dall’anno scorso, la Signorina Zanca, 
: che dà all'opera zelo e fervore ammirabili, divide 


con noi, giovinette amiche della « Fraterna », il- 


compito di intrattenere le piscinine, che. solo in 
parte, e non per l’intero pomeriggio, seguono i corsi 
di lezioni. Compito interessante e_non sempre .faci- 
lissimo, date le grandi differenze di età fra le socie : 
abbiamo dinanzi piccole bimbe irrequiete, che chie- 
dono, con gli occhi lucenti di desiderio, .i giochi 
i liberi, collettivi, per abbandonarsi tutte all ‘ebbrezza 
1 dell'esercizio fisico, a cui il nostro salone si presta 
così bene — abbiamo giovinetté che conoscono il duro” 
«lavoro ela tristezza della vita, e vengono alla «Fraterna» 
ia. cercare ‘un cantuccio tranquillo, sereno — doman: 
? dano una Tettura buona, uni canto che le' elevi, — 
10. anchè, semplicemente, di discorrere, fra compagne, 


‘ 
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e con noi, di raccontare le loro -vicende, il loro 
lavoro, le loro. speranze, i loro dolori. 


« Mi lasci” 


piangere », mi diceva una giovine lavoratrice, che ‘ 


una sventura familiare aveva colpita, « a casa, devo 
farmi forza, per Ja mia mamma, tutta la settimana ; 
e ho tanto dolore! Mi lasci piangere, qui ». 


Noi amiamo seguire, conoscere le. nostre piccole 


‘socie, a una a una, senza forzare la loro confidenza, 
per la virtù sola dell’ amore: 
possiamo fare loro spiritualmente del bene. -Non è 
difficile, ed è tanto necessaria, tanto grata opera 
affinare le anime giovini. di quelle che sono oggi le 
figlie del popolo, e saranno le madri domani — 
‘le ‘anime, che sono pronte ad aprirsi a noi come a 
sorelle, a raccogliere ogni parola, ogni atto di bontà, 
che le riscalda e le consola. Quanto è più proficuo 
seminare in questo terreno vergine, che confortare 
ptù tardi creature già stanche della vita! © 

Spesso scopriamo: nelle nostre figliole, virtù istin- 
tive purissime, che devono essere sorrette, perchè 


gli stenti della vita materiale non le inaridiscano ; 


sentimenti buoni, che vi esistono in germe, a cui 
manca un raggio,, un tepore, che li faccia fiorire. 
Questo raggio, le giovinette devono trovare nella 
« Fraterna ». E noi vediamo che fa bene a loro, 
indurite nella fatica e nei pensieri gravi, accorgersi 
che qualcuno si occupa di loro amorevolmente. Un 
‘poco stupefatte dapprima, subiscono poscia incon- 
sciamente l’azione dell’aria sana e serena che respi- 
rano la domenica fra “noi, dove si’ è larghi di li- 


bertà e di vedute, ma dove sentono intuitivamente,. 
che ‘ogni atto, ogni parola volgare sarebbe una 


stonatura 


‘Conoscendo, come dicevamo, le condizioni di fa-: 
miglia, di lavoro, di-salute delle piscinine, “cerchiamo 


di aiutarle nei loro molteplici bisogni; così ‘procu- 
riamo foro lavoro, visite mediche, ‘cure - climatiche 
e balneari : se queste non si ottengono. gratuitamente, 
“spesso provvediamo noi, con i nostri mezzi. -E 
| diamo pure qualche piccolo sussidio per affitto, ve. 


soltanto conoscendole. 


stiario, alimenti, medicina, ecc. aiutate in. questo 


dall’Ufficio . dudicazionia e Assistenza dell’Unione Ton ° 


minile.. 
E la nostra opera non può contenersi negli stretti 
limiti del ritrovo domenicale, ma si estende, . per 


simpatia spontanea, ‘anche oltre Ia sede della « Fra: 


terna » nella ‘visita alle case delle piccole socie, 
al letto negli ospedali, dove, qualche volta, si di- 
batte. contro il male un ‘piccolo corpo infantile. Così 
si ‘stabilisce, fra le nostre bimbe e noi, una € cor- 
risporidenza di amorosi sensi >, 
loro, è per noi il più grande conforto. 

Giovano molto ad elevare le nostre bambine i corsi 


Che, se fa bene al 


facoltativi*di lezioni varie — 1° ultimo, frequentato colla .* 


massima diligénza, fu quello di-Igiene tenuto dalla. 
«D.sa Laura Orioli —; i libri chela « Fraterna.» offre in 


lettura dalla sua. Biblioteca, che ha però grande bi- 
sogno di arricchirsi di nuove opere. Ma specialmerite 
efficace è il Corso di Disegno Professionale, istituito 
fin dall’inizio della « Fraterna » dal Pittor Giu- 


seppe Mentessi, e da lui diretto e. svolto « sulla” 
.« base di un metodo suo speciale che abìtuando le . 
« bambine All’ osservazione, all’ esatta riproduzione . 


< del vero, "le conduce” progressivamente ad appli- 
« cazioni utili alle loro’ diverse professioni. Alla 
« Scuola di Disegno Professionale per le piccole La- 


« voratrici, queste sì îscrissero’ sempre numerose e‘ 


« ne divennero frequentatrici entusiaste, comprenden- 


« done subito lo scopo pratico e avvinte dall’ inse-- 


« gnamento chiaro, preciso, pièno di fede e di ca- 
« lore del Prof. Mentessi, coadiuvato da ottime in- 


£ a 


“* segnanti sue - Aloe, vere missionarie del prin- 


. pannicelli ‘da bébés.. 








« cipio che coltivare e far amare i bello è con- 
« durre alla bontà (1). 

In questi anni, 1915-16 e 16- 17, la Scuola di 
Disegno venne sospesa: nel locale della Scuola, e 


. pure nella stanza della nostra Biblioteca, sgombrate 


dei nostri mobili, sono disposti lettini, seggioline, 

. Abbiamo ceduti questi locali 
alla-« Casa Materna » dell’ Unione Femminile Nazio- 
male per i bimbi dei richiamati, — conscie dei bi-' 
sogni nuovi, maggiori ancora dei nostri, che la 
grande guerra ha creati. È rimasto per noi solamente 
il salone, dove abbiamo cercato di intrattenere le 
bimbe, anche contemporaneamente, in guise diverse. 

Così la professoressa Maria Brusa vi ha iniziato con 
zelo e amore e con risultato soddisfacente; un gruppo 
di bambine alla.lingua francese. Nell’anno scolastico 
1916-17 si aggiunse al I° un II corso. per quelle 
che erano state .messe in grado di seguirlo. 

Nel salone non manta ‘il pianoforte, intorno al 
quale Je piscinine si riuniscono per cantare in ‘coro. 
Canti semplici, fresche voci, che .par si slancino; 
oltre la vòlta ampia della sala, su su verso qualcosa’ 
di infinitamente alto. 

Le nostre fanciulle del popolo hanno, in generale, 
un intenso desiderio di musica. Dal canto, traggono 
un godimento fisico e insieme un godimento arti- 
stico, in cui tutta la loro anima si espande, e re- 
spira in un’ atmosfera serena. e ‘corroborante. Forse 
più tardi una ecò di quel canto si ripercuote ancora, 
per loro, nella casa chiusa.... « Andiamo al pia- 
noforte », supplicava © una nostra bambina, « non 
ne posso più, dalla voglia di cantare: 40 il canto : 
chiuso gui (e accennava alla gola) da tutta la set 5) 


; timanat >» 


“Non dobbinuio “dimenticare 1a” Jezione di ginna- | 


© stica, che Ja Sig. na Zanca ‘impartisce ‘ogni. «domenica i 
-a tutte le piscinine riunite. Dopo . “di «questa, vien 
‘loro distribuita, nel ‘periodo -più rigido; — dal. di-. 


cembre all’ aprile; — una merenda semi. «gratuita ” 
calda. Le bimbe ‘portano ‘un soldino, .e ricevono in - 
cambio ‘una tazza di latte fumante .e ‘un panino, che 
gustano, riunite in lunga ‘e gaja tavolata. Si 

Ogni domenica, noi attendiamo con desiderio ‘ana 
consueta visita cara: la Mamma, della TENERA la 
mamna Majno. : . 

Conforto alle piscinine, ‘delle quali 11° suo grande 
cuore conosce tutti i bisogni, guida luminosa alle 
giovinette ‘che si occupano del Ricreatorio. Ecco, 
viene a noi comé un premio, il sorriso della dolce, 
venerata figura; 

Ma qualche volta, in- una chiara [pesi pri- 
imaverile, il nostro. salone - è' vuoto ‘e silenzioso : . 
che ? le piccole socie hanno disertato la « Fraterna » ? 
Ah, no!.Eccole Jaggiù, già lontane, tutte. riunite 
per una passeggiata in campagna. Sono: giorni di 
grande festa per le piscinine. Non potremo mai di- 
menticare una delle nostre ultime più. grandi gite. 
collettive, nella quale raggiungemmo gli 800 metri, 





‘ in Brianza. Sullo'sfondo dei monti che si profila- - 


vano putissimi nell'aria di Maggio cerula, tiepida e 
fragrante, — nei prati lussureggianti di fiori, le 
nostre bimbe: ‘andavano, - correvano, saltavano ‘al 


.sole, come ‘inebbriate, coglievano a mazzi, a fasci, 


ranuncoli, narcisi, genziane, primule, mughetti, e li 
stringevano fra le. braccia, e pareva che vi tuffassero 
l’anima. Le loro. esplosioni di stupore e di. gioia: 
erano infinite: monti così alti, quante non’ ne \ave- 
vano visti mai! e mai avevano ‘udito un così dolce 


(1). Dalla prefazione «dell opera del Prof. MentESSI:. /nse- 
gnamento Razionale dèi primi elementi del Dise, pubblicata a 


» cura della « Fraterna » in omaggio riconoscente al fondatore della 


scuola — Società editrice Dante” AUENICTE 


Albrighi Segati & C. 
Milano. | È PT 
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‘canto di uccelli di bosco, e respirata, a pieni pol- 
moni un’aria così pura. i i 
Povere piccole creature, strette dal lavoro e dal 
‘bisogno frà le mura anguste della città! Le loro 
‘.guancie s’erano tinte un poco di rosa, le loro anime 


-S’erano schiuise ‘a bellezze nuove, per una. iornata, 
‘ » P 1 g 


«di sole all'aperto. Noi vorremmo dare a loro molte 


«di queste giornate. Ma, anche qui, il crudo conflitto - 
«coi mezzi si fa sentire, poichè occorre quasi sempre’ 


Ja spesa del treno o almeno del tram, per far respi- 
‘rare alle nostrè bimbe una boccata d’aria veramente 
pura, Malara DIS ha ; 
C'è un angolé del nostro salone, dove piccole 
‘mani portano, ogni domenica, il tributo diunfiore... 
Là, una giovine effigie, oh! come nota! oh! come 
‘triste! — guarda, con infinita. dolcezza, i visetti 
che si Jevano verso di Lei, tesi in un ricordo.’ 
E’ l’immagine della Creatura eletta, che amore 
‘per le povere bimbe bisognose di ‘aiuto aveva tra- 
sfigurata, rendendola 1° angelo della « Fraterna ». 
Berta de Finetti — che alla « Fraterna » ebbe Ja 
«carica di segretaria — aveva data a questa la fede, 
l’ardore dei suoi giovini anni, — l’opera «santa di 
«guida, di soccorritrice, di consolatrice. Quest'opera 
Essa compieva con un fervore quasi mistico, attra- 
verso il quale faceva suoi le miserie e i dolori delle 
‘piccole protette. Perciò, le piscinine La amavano e 
La veneravano, perciò, hanno pianto con noi, dolo- 
rosamente, Ja. Sua scomparsa ; fra le pareti ele cose 
«che s'erano animate per Lei... Chiudendo queste 
mote, raccogliamoci in un pensiero alla Sua memoria 
benedetta. Il tempo è passato — l’anima di Berta 
«de. Finetti vive ancora fra rioi.. La luce ch’Essa ha 


accéso in molti giovani cuori, non si ‘spegne: ci’ 


. -addita una via da seguire.‘ Seta 
SERE a ni “SOFIA UsioLI. 
‘Attività dell’Unione Femm.* Naz, 


Riunioni Consigliari 
____UNSIBHAri 


e. sen 








3 Maggio. — Il Consiglio, composto delle ‘sig.re 
«Clara Ferri, Maria” Giovanardi, Clara Roghi, ‘Nina 
‘Rignano, Giuseppina De Villeneuve, Carla Usuelli, 
‘‘riunendosi dopo l'Assemblea Generale, procede al rin- 
novamento delle cariche, rieleggendo: a presidente la 


sig. Clara Ferri, «a. Vicé Presidente la sig. Maria. 


“Giovanardi e a Segretaria la sig. Carla Usuelli. Passa 
Boi alla nomina delle diverse Commissioni. Per la 
«Casa Materna, le ‘sigg. Bersellini, Martini, Colorni. 


«Per l’Ufficio di Collocamento, !e sigg. Rignano e 


-Amedeo Callarì. Per la” Fraterna, le sigg. Ersilia 
.Majno, Donati,.Gina Sacerdoti, Torti, e i proff. Men- 
- tessi e Chiesa. Per Ja Scuola Festiva per le dome- 
sstiche,. le sigg. ‘ Rignano, Volpe,- Pescetto, Amedeo 
-Callari. Per il Laboratorio, la sig. Ada Treves Segrè 
-a Presidente, coadiuvata dalle «sigg. Amalia Modena, 
“Vita Pesaro, Michelotti, Bianchetti, Matti. 

In seguito la Consigliera Roghi riferisce sul buon 
‘andamento del Laboratorio pei sacchetti antiparas- 
ssitari e sulla costituenda Commissione per i Ristoranti 
‘Economici e Cucine Popolari di prossima apertura; 
a queste informazioni la Vice Presidente ‘aggiunge 
«che l'Unione Femminile ha raccolto quasi L. 7000 
di azioni per quest'opera, Si i 

16 Giugno. '— Dopo che Ja Presidente ha riferito 
sul lavoro in corso, la. Consigliera Roghi comunica 
l'apertura avvenuta il 14'maggio della Cucina della 
Manifattura Tabacchi e quella - del: Ristorante Econo- 


mico }°11 di Giugno, ei rilievi fatti in questi primi. 


giorni di funzionamento, ‘‘ 











La Presidente informa sul buon esito della confe- 
renza tenuta nell'Aula Magna del Liceo Beccaria sul 
progetto di legge Sacchi, e aggiunge che arrivano 


‘‘in gran copia le adesioni di’ risposta alle circolari 
Inviate agli onorevoli ‘per assicurarsene l’approva- 
«zione. Si prendono accordi tra le consigliere per un 


turno di vacanza durante. l’estate. 
. s 
* »* . 4 
La Consigliera Giuseppina De Villeneuve; infa- 


ticabile lavoratrice che oltre a dare Ta sua opera pre- 
ziosa all'Unione e all’Asilo Mariuccia, è Capogruppo 


delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa presso ‘ 


uno degli Ospedali di Riserva della nostra città, ha 
ricevuto la medaglia di benemerenza per il servizio 
prestato dell’inizio della guerra: lo stesso distintivo 
onorifico ebbero altre socie dell’Unione pure ‘Infer- 
miere Vol.: le sig.ne Fano, per molti mesi infermiera 
nelle. Unità Mobili del fronte, Rovida, Cajani, Ci-7 
vifa e Usigli. È * i 











DALLE SEZIONI 





Catania. — Si è iniziato - idea veramente pra- 
tica e geniale - un piccolo laboratorio di calzature 
in cui sono impiegate le vedove dei soldati. -Certo, 
il problema di calzare tanti piedini irrequieti di bim- 


. betti figli di richiamati accolti nell’Asilo dell’Unione, : 
deve ‘aver molto preoccupato le dirigenti la Sezione. î 


Catanese. E hanno trovato quest’ ottima soluzione: 
addestrare a' un mestiere proficuo e utile, anche in 


; avvenire, gruppi di lavoratrici e, nello stesso tempo, | 
produrre calzature a tipo “economico, come. è tanto 


difficile ‘trovare ‘in questo. momento... 
" Uno ‘stock ragguardevole di scarpette chiodate è 
già pronto pei bisogni dell’Asilo. Dirigono il Labo- 


‘ ratorio, oltre la presidente: Pace Fassari; le signore 


Emilia Cheftel e Margherita Brayetti. 


-»- Breno. — La Presidente Laura Rusconi ci scrive: 
‘il nostro lavoro è tutto assorbito dai nostri fratelli - 
«combattenti, avendo a loro vantaggio riunito l’attività 

. di tutte le donne di Breno sotto i due comitati 


« Croce Bianca», per il ‘posto di ristoro ‘alla Stazione 
€ preparazione indumenti per ammalati e ospedali; 
Pro lana e Assistenza Civile, per tutto ciò che ‘può. 
essere utile ai soldati e alle loro famiglie, compresi 
i prigionieri. Lavoriamo tutte unite senza alcuna di- 
stinzione, comprese le vecchie contadine che filano. 


‘la lana... Il tempo ci manca per compilare un’esatto 


riassunto del nostro lavoro. Influisce certamente a 


. renderci’ così assorbite dalla guerra, la posizione de] 


nostro paese così vicino ai luoghi dove si combatte, 
il conoscere i disagi della montagna, il trovarci più 
a contatto diretto con le famiglie dei combattenti... 
Si lavora tanto, ma è difficile dare un nome a questo 


.lavoro! 


. Macomer. — Si è costituita un’Associazione di 


Mutua Assistenza fra personale di servizio — Statuto 
e Relazione compilati dalla Consigliera Ibba — aiutata 


«per la propaganda dalle sig.re Caddeo e Tibi: Je 


adesioni sono già molte. Chi sa come questa classe 
sia refrattaria alle idee di previdenza e di organiz- 


‘ zazione, non può che rallegrarsi vivamente con le 


di 


compagne di.Macomer, che devono possedere molta - 


fede ed energie per giungere a questo risultato, E 
già che hanno incominciato. a lavorare in questo 


campo, consigliamo ‘loro di. pensare anche a un Uf... 
ficio collocamento, «così utile pel personale e ‘per - 


le famiglie. 





L'sfitzion di Cache Popolri Ristoranti Economic 


: Viale Ludovica e la N, 3 in via Farini. 


. * simpegnato tutto da donne che, 
‘. pleto, percepiscono buoni stipendi, ma non possono 
‘accettare mancie. 


blico. L 


‘ tati è i senatori, tanto sul 


3 o 
. appunto quell’amiissione 


- vida funzione materna.. 


4. BOLLETTINO DELL’ UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 








La Sezione ha fatto pure attiva propaganda per 
la Cassetta di Cottura confezionandola in sede per 
uso di chi voleva adottarla, e propaganda pel pre- 
stito Nazionale. i . i i ° 





Delle Sezioni di -Torino e Livorno daremo notizia 


al prossimo numero. 








‘è un fatto compiuto 


Con gran soddisfazione annunciamo che il 14 mag- 
gio si è aperta la prima Cucina Popolare nella Ma- 
nifattura Tabacchi, dove lavorano circa mille operaie, 
e l’11 giugno, il Ristorante Economico-N. 4 in po- 
sizione centralissima (angolo via Dante, largo Gari- 
baldi). - È 
. Faranno seguito prossimamente le Cucine N. 2 
I prezzi fis- 
sati, date le presenti difficoltà; sono modesti. Nel 
Ristorante Ja colazione completa di carne guarnita 
e frutta è di L. 1,50, il pranzo, che ha in più la 
minestra, L. 1,90. i 

Nelle Cucine un piatto di carne con contorno 
si acquista con L. 0,80 e la. minestra in brodo ed 
asciutta a L. 0,30 e-L. 0,40. j i 
© Le vivande si possono consumare in luogo e si 
pessono anche asportare.. Re SIE 

Tranne il Direttore e il Cuoco, il servizio è di- 
oltre il vitto, com- 


L'iniziativa ha incontrato il largo favore del pub: 


L' Unione Fettminile ha potuto raccogliere fin qui 
oltre 300. azioni, ed alcuni industriali hanno avan-. 
zato ‘proposta’ per ottenere l’apertura ‘di tali cucine, 


o nell’interno dello stabilimento, o in località ad essi 


‘vicine, ° È - i 





+ Per il progetto ‘Sacchi . 

Allo scopo di promuovere un'affermazione di consenso 
per il progetto ‘che sta per venire davanti alla Camera, 
Unione Femm.. Naz. insieme alla Federazione Naz. 
Pro-Suffragio, all’Ass, Naz. per la Donna di Roma e al 


. Comitato Naz. per l'ammissione della donna alla profes- 


sione forense, ha indetto ùn « referendum » fra i depu- 
progetto stesso, come sulla 
proposta aggiuntiva già: approvata ‘dalla Commissione 
parlamentare (Vedi Bollettino - precedente). Ha pure in- 
vitato tutte le Assoc. ‘Femminili favorevoli alla riforma, 
a sottoscrivere il memoriale che sarà presentato al Pre- 


. sidente del Consiglio da apposita Commissione, 


Inoltre, ritenendo utile chiarire e illustrare la riforma 
legislativa in ambiente diverso e davanti a un pubblico 
più largo é più vario, ha pregato, d'accordo col Comi- 
tato. contro la Tratta delle Bianche, il giovane giurista 
Avv. Edoardo Majno, di ‘parlare sull’argomento nell'Aula 


. Magna del Liceo Beccaria gentilmente concessa dall’Uni- 


versità Popolare. ll Comitato contro la Tratta della 
Bianche aveva già presentato nel 1908 una Petizione 


‘per la protezione giuridica dell'infanzia e della donna. (a 


cui si associò anche Un. Femm; Naz.) in cui irivocava: 
della donna agli uffici tutelari . 
richiesta dal.,presente progetto, che sola potrà dare pro- 
tezione e assistenza a tanti orfani e derelitti ai quali 
imale 0 punto provvedono gli odierni Consigli di tutela. 
Il Presidente del Comitato; l’Illustre Prof. Éliseo Porro, .. 
volle ‘portare la sua voce autorevole ‘e convinta ‘in ap- 
pòggio della riforma, facendo*rilevate il grande vantag-' 


I 


gio che, all’infanzia derelitta o: <insidiata,” verrebbe da: - 


questa facoltà data alle donne di estendere la sua prov- 


« zione aiutato da secolari pregiudizi, 


- che già ‘in molte delle nostre 


‘ della donna 


E concluse col dire che questi diritti che, con tardiva 


‘ giustizia, il progetto Sacchi riconosce alla donna, hanno 


valore più che altro, in quanto sono forieri di altri più 
ampi a radicali riconoscimenti, che alla donna competono.. 

Indi l’Avv. Majno, dopo aver mostrato con una critica 
vigorosa ed acuta, la infondatezza- degli argomenti con: 
cui si tentò sempre in tempi vecchi e nuovi di limitare i 
diritti femminili, limitazione dovuta a Spirito di sopraffa-- 
sostenne con calda 
eloquenza come alla donna. che in questa guerra ha dato 
così mirabili prove delle sue operose attitudini in tutte 
le èsigenze del vivere civile, debbano ormai fiduciosa+ 
mente dischiudersi le porte ‘all’esercizio di tutti i diritti 
della vita famigliare e Sociale. ; 








Assistenza e previdenza Materna 


La Cassa di Maternità di Milano (Via S. ‘Paolo, 16). 
‘si propone l’assistenza a tutte le donne nella loro fun- 
zione materna e da alle Socie un premio di L. 30 per 
ogni parto. L’Istituzione ha pochi anni di vita, ma con. 
la sua costante assistenza morale ha saputo conquistarsi 
la fiducia, l’affetto delle Socie, che sono in continuo au- 
mento; come appare dalla bella Relazione letta all’Assem- 

lea dalla Presidente, signora Fanny Norsa Pisa, Esse 

da 1157 che erano nel 1915 sono diventate 1363 nel 

1916, comprese le circa soo bambine delle Scuole Co- 

munali, che dal 1914 formano la Sezione Mutualità 

Scolastica Materna, alla quale è affidato il compito di’ 
realizzare il bel sogno che la Previdenza possa bastare: 
a sè stessa. Nè la speranza è «troppo ‘ardita, quando si. 

pensi che ì’ Autorità Comunale protegge l’iniziativa e: 
stuole, Direttori “e ‘Inse- 
gnanti cooperano con fervore all'intento di elevazione e 
protezione delle future madri. Intanto la Cassa provvede:: 
A far visitare. ie ; 
appunto visitate 188 delle quali 160 si-presentarono alla. 
Cassa a ritirare i medicinali “prescritti; iii ei: 








Anche laumento di oltre 300 donsie insctitte nel igm O. 


non si deve tanto alla Popaezia, che non fù ‘potuta. 
fare, quanto all’opera-che la Cassa esplica presso le sue: 


morale. ; 


piccole mutualiste e nel.1916-ne-furòno. 





, 


‘ socie con una ‘assidua e’ costante. assistenza igienico ‘- 


Infatti nel ‘1916 furono oltre 1400 le visite ‘domiciliari. 


- fatte dalle signore Delegare ;. circa -900,i. medicinali e 


le farine distribuiti; quasi un-migliaio le visite mediche: 
dei bambini; 150 le donne ché ebbero ‘assistenza oste-- 
trica ; 124 le giornate di degenza all'Asilo Régina Elena 


e 118.i parti sussidiati. Di queste madri, oltre 30 sì as- 


‘ sunsero il nobile compito di nutrire esse là lorò ‘creatura 


€ quasi tutte lo fecero ‘in modo ‘da ottenere il premio. 
di allattamento... © n. n ee i 
Dal 1915 la Cassa di Maternità ha creduto suo -do- 
vere di cooperare ‘all’Assistenza Civile, . otcupandosi an- 
che delle mogli dei Tichiamati, sebbene non ‘socie; Le 
sue. Delegate fecero ‘a questo scopo oltre 500 visite e le 
240 mogli dei ‘richiamati ebbero consultazioni rhediche.;.. 
più di 1000 medicinali e‘aiuti per trovar. lavoro, otte-- 
nere sussidi, ricovero ai bimbi o ai malati e soprattutto,.” 
conforto morale per sè e per i cari lontani. si 
Petseguendo il suo ideale di protezione e di elevazione 
per la sua funzione nfaterna, 
uni all’ Unione Femmibile: Nazionale nel chiederè al- 
On. Cabrini d’ interessarsi perchè .il Comitato . per le 
Munizioni si preoccupasse del danno che un lavoro in 
tenso e mial regolato poteva portare alla ‘salute delle 
medri presenti e future e, sempre con l'Unione Femmi- 
nile, iniziò un’inchiesta sulle condizioni ‘sanitatie delle: 
tramyviere. e È i 156 È a. 
Concludendo, la Presidente: fipete il voto che lo Stato, 
pur lasciando all'iniziativa privata l’assistenza igienico- 


morale, provveda all’Assicurazione materna di tutte le. 


‘ donne wudistinfamente, e, in attesa di una tal legge, si 


la Cassa si © 


«assuma integrazione dei. versanienti delle attuali volon:.. 


‘ tarie della Previdenza, per le quali, dato il loro piccolo 


numero, i prémi si ‘mantengono troppo gravosi. 
, «Tipografia Varesina - Varese. « Via-B. Luipi':* 
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